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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 
SEMINARIO VESCOVILE 
 

con la collaborazione del 

CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO 
 

«Cuori	ardenti,	piedi	in	cammino»	
SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI – OTTOBRE MISSIONARIO 2023 

 

Siamo entrati nel mese di ottobre, tradizionalmente dedicato alle missioni: 

preghiamo il Signore perché non manchino mai uomini e donne disponibili ad 

annunciare il Vangelo con «cuori ardenti e piedi in cammino», fino ai confini 

della terra e alle periferie dell’esistenza umana. 

In questo mese, poi, si svolgerà il Sinodo dei Vescovi: per loro e per tutta la 

Chiesa chiediamo la docilità agli appelli dello Spirito Santo per una maggiore 

fedeltà al mandato missionario del Signore Gesù. 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 

aumenta la nostra fede. 
Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 

apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 
Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 

aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,  

mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.  
Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,  

non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia,  
perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità.  

Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,  
in comunione con il Padre e con il Figlio,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
(preghiera per il Sinodo dei Vescovi 2021-2024, adattata dall’originale di S. Isidoro di Siviglia) 
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ORAZIONE 
Dio onnipotente ed eterno, che hai rivelato in Cristo la tua gloria a tutte le genti, 
custodisci l’opera della tua misericordia, perché la santa Chiesa, diffusa su tutta 
la terra, salda nella fede, perseveri nella confessione del tuo nome. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (24,1-35) 
 
1Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, 
portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2Trovarono che la pietra era 
stata rimossa dal sepolcro 3e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 
4Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. 5Le donne, impaurite, tenevano il volto 
chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è 
vivo? 6Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea 7e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai 
peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». 8Ed esse si ricordarono delle 
sue parole 9e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti 
gli altri. 10Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche 
le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. 11Quelle 
parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad esse. 12Pietro 
tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò 
indietro, pieno di stupore per l’accaduto. 13Ed ecco, in quello stesso giorno due 
di loro erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus, distante circa undici 
chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era 
accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 
17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome 
Cleopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò 
che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, 
davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità 
lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 

passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo 
trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di 
angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla 
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tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 
25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella 
sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte 
le Scritture ciò che si riferiva a lui.  28Quando furono vicini al villaggio dove 
erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». 
Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi 
e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l’un l’altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo 
la via, quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero 
ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano 
con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone!». 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come 
l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.  
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 
PER LA 97^ GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE (22 ottobre 2023) 

Cari fratelli e sorelle! 
Per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno ho scelto un tema che 

prende spunto dal racconto dei discepoli di Emmaus, nel Vangelo di Luca (cfr 
24,13-35): «Cuori ardenti, piedi in cammino». […] 

1. Cuori ardenti «quando ci spiegava le Scritture».  

La Parola di Dio illumina e trasforma il cuore nella missione. 

Sulla via da Gerusalemme a Emmaus, i cuori dei due discepoli erano tristi – 
come traspariva dai loro volti – a causa della morte di Gesù, nel quale avevano 
creduto (cfr v. 17). Di fronte al fallimento del Maestro crocifisso, la loro 
speranza che fosse Lui il Messia è crollata (cfr v. 21). 

Ed ecco, «mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro» (v. 15). Come all’inizio della vocazione dei 
discepoli, anche ora nel momento del loro smarrimento, il Signore prende 
l’iniziativa di avvicinarsi ai suoi e camminare al loro fianco. Nella sua grande 
misericordia, Egli non si stanca mai di stare con noi, malgrado i nostri difetti, i 
dubbi, le debolezze, nonostante la tristezza e il pessimismo ci inducano a 
diventare «stolti e lenti di cuore» (v. 25), gente di poca fede. 

Oggi come allora, il Signore risorto è vicino ai suoi discepoli missionari e 
cammina accanto a loro, specialmente quando si sentono smarriti, scoraggiati, 
impauriti di fronte al mistero dell’iniquità che li circonda e li vuole soffocare. 
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Perciò, «non lasciamoci rubare la speranza!» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 
86). Il Signore è più grande dei nostri problemi, soprattutto quando li 
incontriamo nell’annunciare il Vangelo al mondo, perché questa missione, in fin 
dei conti, è sua e noi siamo semplicemente i suoi umili collaboratori, “servi 
inutili” (cfr Lc 17,10). 

Esprimo la mia vicinanza in Cristo a tutti i missionari e le missionarie nel 
mondo, in particolare a coloro che attraversano un momento difficile: il Signore 
risorto, carissimi, è sempre con voi e vede la vostra generosità e i vostri sacrifici 
per la missione di evangelizzazione in luoghi lontani. Non tutti i giorni della vita 
sono pieni di sole, ma ricordiamoci sempre delle parole del Signore Gesù ai suoi 
amici prima della passione: «Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate coraggio: 
io ho vinto il mondo!» (Gv 16,33). 

Dopo aver ascoltato i due discepoli sulla strada per Emmaus, Gesù risorto 
«cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò 
che si riferiva a lui» (Lc 24,27). E i cuori dei discepoli si riscaldarono, come alla 
fine si confideranno l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre 
egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?» (v. 32). 
Gesù infatti è la Parola vivente, che sola può far ardere, illuminare e trasformare 
il cuore. 

Così comprendiamo meglio l’affermazione di San Girolamo: «Ignorare le 
Scritture è ignorare Cristo» (In Is., Prologo). «Senza il Signore che ci introduce 
è impossibile comprendere in profondità la Sacra Scrittura, ma è altrettanto vero 
il contrario: senza la Sacra Scrittura restano indecifrabili gli eventi della 
missione di Gesù e della sua Chiesa nel mondo» (Lett. ap. M.P. Aperuit illis, 1). 
Perciò, la conoscenza della Scrittura è importante per la vita del cristiano, e 
ancora di più per l’annuncio di Cristo e del suo Vangelo. Altrimenti, che cosa si 
trasmette agli altri se non le proprie idee e i propri progetti? E un cuore freddo, 
potrà mai far ardere quello degli altri? 

Lasciamoci dunque sempre accompagnare dal Signore risorto che ci spiega il 
senso delle Scritture. Lasciamo che Egli faccia ardere il nostro cuore, ci illumini 
e ci trasformi, affinché possiamo annunciare al mondo il suo mistero di salvezza 
con la potenza e la sapienza che vengono dal suo Spirito. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA: PREGHIERA DEL PELLEGRINO 
Cammina, sei nato in cammino. 
Cammina, hai un appuntamento. 
Dove? Con chi? Non lo sai ancora, con te stesso forse? 
Cammina, i tuoi passi saranno le tue parole. 
Il cammino la tua canzone, 
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la stanchezza, la tua preghiera. 
E il tuo silenzio, infine, ti parlerà. 
Cammina da solo, con altri, ma esci da te stesso. 
Tu ti creavi dei rivali: troverai dei compagni; 
immaginavi dei nemici: ti farai dei fratelli. 
Cammina, sei nato per percorrere la via, 
quella del pellegrinaggio. 
Un altro cammina verso di te e ti cerca perché tu possa trovarlo 
È la tua Pace 
È la tua Gioia 
Va. Già il tuo Dio cammina con te. 
 

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO (continua) 
2. Occhi che «si aprirono e lo riconobbero» nello spezzare il pane.  

Gesù nell’Eucaristia è culmine e fonte della missione. 

I cuori ardenti per la Parola di Dio spinsero i discepoli di Emmaus a chiedere 
al misterioso Viandante di restare con loro sul far della sera. E, intorno alla 
mensa, i loro occhi si aprirono e lo riconobbero quando Lui spezzò il pane. 
L’elemento decisivo che apre gli occhi dei discepoli è la sequenza delle azioni 
compiute da Gesù: prendere il pane, benedirlo, spezzarlo e darlo a loro. Sono 
gesti ordinari di un capofamiglia ebreo, ma, compiuti da Gesù Cristo con la 
grazia dello Spirito Santo, rinnovano per i due commensali il segno della 
moltiplicazione dei pani e soprattutto quello dell’Eucaristia, sacramento del 
Sacrificio della croce. Ma proprio nel momento in cui riconoscono Gesù in 
Colui-che-spezza-il-pane, «egli sparì dalla loro vista» (Lc 24,31). Questo fatto 
fa capire una realtà essenziale della nostra fede: Cristo che spezza il pane diventa 
ora il Pane spezzato, condiviso con i discepoli e quindi consumato da loro. È 
diventato invisibile, perché è entrato ora dentro i cuori dei discepoli per farli 
ardere ancora di più, spingendoli a riprendere il cammino senza indugio per 
comunicare a tutti l’esperienza unica dell’incontro con il Risorto! Così Cristo 
risorto è Colui-che-spezza-il-pane e al contempo è il Pane-spezzato-per-noi. E 
dunque ogni discepolo missionario è chiamato a diventare, come Gesù e in Lui, 
grazie all’azione dello Spirito Santo, colui-che-spezza-il-pane e colui-che-è-
pane-spezzato per il mondo. 

A questo proposito, occorre ricordare che un semplice spezzare il pane 
materiale con gli affamati nel nome di Cristo è già un atto cristiano missionario. 
Tanto più lo spezzare il Pane eucaristico che è Cristo stesso è l’azione 
missionaria per eccellenza, perché l’Eucaristia è fonte e culmine della vita e 
della missione della Chiesa. 

Lo ha ricordato il Papa Benedetto XVI: «Non possiamo tenere per noi l’amore 
che celebriamo nel Sacramento [dell’Eucaristia]. Esso chiede per sua natura di 
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essere comunicato a tutti. Ciò di cui il mondo ha bisogno è l’amore di Dio, è 
incontrare Cristo e credere in Lui. Per questo l’Eucaristia non è solo fonte e 
culmine della vita della Chiesa; lo è anche della sua missione: “Una Chiesa 
autenticamente eucaristica è una Chiesa missionaria”» (Esort. ap. Sacramentum 

caritatis, 84). 
Per portare frutto dobbiamo restare uniti a Lui (cfr Gv 15,4-9). E questa unione 

si realizza attraverso la preghiera quotidiana, in particolare nell’adorazione, nel 
rimanere in silenzio alla presenza del Signore, che rimane con noi 
nell’Eucaristia. Coltivando con amore questa comunione con Cristo, il discepolo 
missionario può diventare un mistico in azione. Che il nostro cuore brami 
sempre la compagnia di Gesù, sospirando l’ardente richiesta dei due di Emmaus, 
soprattutto quando si fa sera: “Resta con noi, Signore!” (cfr Lc 24,29). 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA: SALVE REGINA, DONNA MISSIONARIA (Tonino Bello) 
Salve Regina, donna missionaria, 
tonifica la nostra vita con quell’ardore che spinse te, portatrice di luce, 
sulle strade della Palestina. 
Anche se la vita ci lega ai meridiani e ai paralleli dove siamo nati, 
fa’ che sentiamo egualmente sul collo il fiato delle moltitudini 
che ancora non conoscono Gesù. 
Spalancaci gli occhi, perché sappiamo scorgere le afflizioni del mondo. 
Non impedire che il clamore dei poveri ci tolga la quiete. 
E liberaci dalla rassegnazione di fronte alle tante sofferenze del mondo. 
O clemente, o pia, 
o dolce Vergine, Maria. 
 

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO (conclusione) 
3. Piedi in cammino, con la gioia di raccontare il Cristo Risorto.  

L’eterna giovinezza di una Chiesa sempre in uscita. 

Dopo aver aperto gli occhi, riconoscendo Gesù nello «spezzare il pane», i 
discepoli «partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme» 
(cfr Lc 24,33). Questo andare in fretta, per condividere con gli altri la gioia 
dell’incontro con il Signore, manifesta che «la gioia del Vangelo riempie il cuore 
e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano 
salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, 
dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia» (Esort. 
ap. Evangelii gaudium, 1). Non si può incontrare davvero Gesù risorto senza 
essere infiammati dal desiderio di dirlo a tutti. Perciò, la prima e principale 
risorsa della missione sono coloro che hanno riconosciuto Cristo risorto, nelle 
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Scritture e nell’Eucaristia, e che portano nel cuore il suo fuoco e nello sguardo 
la sua luce. Costoro possono testimoniare la vita che non muore mai, anche nelle 
situazioni più difficili e nei momenti più bui. 

L’immagine dei “piedi in cammino” ci ricorda ancora una volta la perenne 
validità della missio ad gentes, la missione data alla Chiesa dal Signore risorto 
di evangelizzare ogni persona e ogni popolo sino ai confini della terra. Oggi più 
che mai l’umanità, ferita da tante ingiustizie, divisioni e guerre, ha bisogno della 
Buona Notizia della pace e della salvezza in Cristo. Colgo pertanto questa 
occasione per ribadire che «tutti hanno il diritto di ricevere il Vangelo. I cristiani 
hanno il dovere di annunciarlo senza escludere nessuno, non come chi impone 
un nuovo obbligo, bensì come chi condivide una gioia, segnala un orizzonte 
bello, offre un banchetto desiderabile» (ibid., 14). La conversione missionaria 
rimane l’obiettivo principale che dobbiamo proporci come singoli e come 
comunità, perché «l’azione missionaria è il paradigma di ogni opera della 
Chiesa» (ibid., 15). 

Come afferma l’apostolo Paolo, l’amore di Cristo ci avvince e ci spinge (cfr 2 
Cor 5,14). Si tratta qui del duplice amore: quello di Cristo per noi che richiama, 
ispira e suscita il nostro amore per Lui. Ed è questo amore che rende sempre 
giovane la Chiesa in uscita, con tutti i suoi membri in missione per annunciare 
il Vangelo di Cristo, convinti che «Egli è morto per tutti, perché quelli che 
vivono non vivano più per sé stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro» 
(v. 15). […] 

L’urgenza dell’azione missionaria della Chiesa comporta naturalmente una 
cooperazione missionaria sempre più stretta di tutti i suoi membri ad ogni 
livello. Questo è un obiettivo essenziale del percorso sinodale che la Chiesa sta 
compiendo con le parole-chiave comunione, partecipazione, missione. Tale 
percorso non è sicuramente un piegarsi della Chiesa su sé stessa; non è un 

processo di sondaggio popolare per decidere, come in un parlamento, che cosa 
bisogna credere e praticare o no secondo le preferenze umane. È piuttosto un 
mettersi in cammino come i discepoli di Emmaus, ascoltando il Signore Risorto 
che sempre viene in mezzo a noi per spiegarci il senso delle Scritture e spezzare 
il Pane per noi, affinché possiamo portare avanti con la forza dello Spirito Santo 
la sua missione nel mondo. 

Come quei due discepoli narrarono agli altri ciò che era accaduto lungo la via 
(cfr Lc 24,35), così anche il nostro annuncio sarà un raccontare gioioso il Cristo 
Signore, la sua vita, la sua passione, morte e risurrezione, le meraviglie che il 
suo amore ha compiuto nella nostra vita. 

Ripartiamo dunque anche noi, illuminati dall’incontro con il Risorto e animati 
dal suo Spirito. Ripartiamo con cuori ardenti, occhi aperti, piedi in cammino, 
per far ardere altri cuori con la Parola di Dio, aprire altri occhi a Gesù Eucaristia, 
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e invitare tutti a camminare insieme sulla via della pace e della salvezza che Dio 
in Cristo ha donato all’umanità. 

Santa Maria del cammino, Madre dei discepoli missionari di Cristo e Regina 
delle missioni, prega per noi! 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
Insieme preghiamo il Padre per le necessità della Chiesa e del mondo e diciamo: 
Donaci, Signore, «cuori ardenti e piedi in cammino»! 
 

▪ Signore, sei apparso risorto ai discepoli di Emmaus, perché dalla tua Parola 
capissero il significato della tua vita, della tua morte e resurrezione: aiuta anche 
noi a conoscere ed approfondire la Scrittura, per non portare al mondo solo noi 
stessi, ma noi con te. Ti preghiamo: 
▪ Signore, come i discepoli sfiduciati, spesso ci fermiamo al Sabato Santo, 
senza riuscire ad attendere la novità della Pasqua: aiutaci ad ascoltare l’annuncio 
delle donne, che per prime ti hanno incontrato e riconosciuto. Ti preghiamo: 
▪ Signore, talvolta non prevale in noi la gioia, ma la paura del giudizio altrui: 
aiutaci a vivere sempre il dono della Pentecoste, per tenere acceso il fuoco della 
Speranza e aprire le porte al mondo. Ti preghiamo: 
▪ Signore, ricordando il sacrificio di tanti martiri del Vangelo, talvolta 
preferiamo il silenzio al grido di giustizia che sale dagli ultimi della terra: aiutaci 
a non tacere mai di fronte al male, che rovina la vita dei fratelli. Ti preghiamo: 
▪ Signore, la Chiesa tutta vive l’esperienza sinodale per cercare verità ed unità: 
aiutaci a non fermarci nel cammino, ma a saper osare, per dare un volto nuovo 
alla tua presenza nel mondo. Ti preghiamo: 
 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
Guida con bontà, o Signore, la tua Chiesa, nutrita da questo santo Sacramento, 
perché, retta dalla tua mano sicura, cresca nella vera libertà e perseveri 
nell’integrità della fede. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE - DIO SIA BENEDETTO… - CANTO DI REPOSIZIONE 
 

SANTA MESSA PER LE VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE 
presieduta dal vescovo Corrado 

Giovedì 5 ottobre alle ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di Fratta di Caneva 


